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ART. 1) DEFINIZIONI

Ai fini della corretta interpretazione del presente capitolato, si intendono:

a) per “Comune”, la stazione appaltante che procede all’aggiudicazione del servizio/ 

dei servizi oggetto del presente capitolato;

b) per “appalto”, il contratto a titolo oneroso, stipulato per iscritto tra il Comune ed un 

operatore economico (o, per esso, un consorzio o un raggruppamento temporaneo 

di  operatori  economici),  avente  per  oggetto  la  prestazione di  servizi  oggetto  del 

presente capitolato;

c) per “Affidatario”, l’operatore economico prescelto dal Comune, cui lo stesso affida 

l’esecuzione  dell’appalto  secondo  le  modalità  definite  nel  presente  capitolato, 

integrate con le indicazioni dell’offerta;

d) per “contratto”, l’atto negoziale con cui verranno ad essere formalizzati i rapporti tra 

l’Azienda e l’operatore economico prescelto come appaltatore;

e) per “Codice” o “Codice dei contratti pubblici” il D.Lgs. n. 18 aprile 2016, n. 50;

ART. 2) OGGETTO E DURATA DELL'APPALTO

1. Oggetto del presente appalto è il "Servizio di Supervisione per il rafforzamento dei servizi sociali 

e per la prevenzione del burn out degli operatori"  così come descritto alla scheda 2.7.2 del 

Piano nazionale degli interventi e dei servizi Sociali 2021-2023, ove lo stesso è individuato come 

uno del Livelli Essenziali di Assistenza Sociale.

2. L'appalto decorrerà dalla data di attivazione formale dei servizi ed avrà la durata di 36 mesi. 

3. L'importo complessivo posto a base di gara è pari a € 200.000,00 Iva esclusa. 

4. L’importo è comprensivo di tutti gli oneri. 

5. Al fine di garantire la continuità del servizio, si impegna ad accettare la proroga ai sensi dell'art. 

106, comma 1 del Codice. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà quindi essere 

modificata per il  tempo strettamente necessario per l'individuazione del nuovo soggetto e 

comunque per un periodo massimo di 6 mesi, salvo diversa maggiore durata concordemente 

stabilita tra le parti. In tal caso il contraente sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto agli stessi, o più favorevoli, prezzi, patti e condizioni.

ART. 3) DATI DI CONTESTO

L'Ambito ha una popolazione di 127.276 abitanti (63% Sesto 37% Cologno).  La localizzatone nella 

cintura  metropolitana,  l'impatto  delle  dinamiche  migratorie,  la  presenza  elevata  di  popolazione 

anziana e di nuclei unipersonali (40%), l'elevata tensione abitativa sono solo alcuni degli elementi che 

descrivono la  complessità del territorio. In sintesi: 

- aumentano le persone non autosufficienti con patologie gravemente invalidanti;

- aumentano problematiche psichiatriche;
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- aumentano i minori sottoposti a procedimento penale;

- cresce il numero di casi di gravi maltrattamenti familiari con violenza diretta o assistita;

- si assiste ad  un incremento degli accessi in Pronto Soccorso di minori con gravi problemi: tentati 

suicidi, comportamenti auto ed etero lesivi, disordini alimentari, consumo di alcol, attacchi d’ansia, 

disordini motori.

Nell'Ambito sono presenti 2 Servizi Sociali, 1 per il Comune di Sesto e 1 per il Comune di Cologno, a loro 

volta suddivisi nelle aree Disabilità e Non autosufficienza - Minori e famiglia. La titolarità di tali servizi è in 

capo ai singoli Comuni. Il Servizio rivolto ai beneficiari del Reddito di Cittadinanza è invece gestito in 

forma associata. 

Le Assistenti Sociali hanno in media 100 utenti/nuclei in carico. I Servizi si trovano ad affrontare una 

casistica sempre più complessa e multiproblematica e ciò impatta sugli operatori che sentono: 1) 

diffuso senso di inadeguatezza, 2) ridurre il proprio senso di efficacia, 3) la mancanza di strumenti in 

grado di supportarli.

ART. 4) OBIETTIVI DEL SERVIZIO E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ

L'Appalto ha per oggetto l'affidamento di un servizio di Supervisione per gli operatori sociali così come 

descritto alla scheda 2.7.2 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi Sociali 2021-2023, ove lo 

stesso è individuato come uno del Livelli Essenziali di Assistenza Sociale.

Nello  specifico il  Servizio  richiesto deve prevedere attività a sostegno degli  operatori  sociali  con 

l'obiettivo di rafforzare la qualità del Servizi Sociale professionale e in particolare di prevenire il burn out, 

forma particolare di stress e di malessere connessi all'esercizio di professioni di aiuto e di supporto ai dei 

soggetti fragili e in difficoltà. 

L’attività  di  supervisione  dovrà  essere  organizzata  in  momenti  in  cui  si  incontreranno  target 

specifici (educatori, operatori, assistenti sociali) e altri per area/servizi; a tal fine sarà sviluppata 

sia in attività di gruppo sia in momenti individuali finalizzati a consentire all’operatore di esprimere 

liberamente eventuali  problematiche organizzative e relazionali  non affrontabili  nel  lavoro di 

gruppo. A tal fine dovranno essere definite azioni di supervisione consistenti in percorsi di confronto e di 

condivisione che accompagneranno l'operatore sociale nell'esercizio della professione svolta con 

l'obiettivo di garantire e di mantenere il suo benessere, consentirgli di assumere al meglio le funzioni 

esercitate nei confronti delle persone beneficiarie dei servizi, riconquistando il senso è il valore del 

proprio operato. 

Il percorso di supervisione dovrà: 

1. avere ad oggetto i principali fattori che incidono sul burn out relativi al rapporto con le persone 

beneficiarie degli interventi professionali, che investe la dimensione emotiva personale degli operatori 

sociali e alle variabili connesse all'organizzazione e al contesto lavorativo in cui gli stessi operano. 

2.  essere  finalizzato  all'analisi  della  pratiche  professionali  agite  dagli  operatori  sociali  sul  piano 

metodologico, valoriale, deontologico e relazionale, all'individuazione dei problemi e delle criticità 
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nell'azione svolta, alla condivisione delle conoscenze, della pluralità di metodi e di percorsi possibili per 

la risoluzione dei problemi riscontrati. 

La finalità è garantire un Servizio Sociale di qualità attraverso la messa a disposizione di strumenti che 

garantiscano il benessere degli operatori dei servizi sociali e ne preservino l’equilibrio, con relativa rica-

duta dello stato di benessere delle istituzioni, organizzazione e comunità con cui si lavora. 

Attenzione particolare dovrà essere posta alle seguenti dimensioni:

• sostenere un esame critico dell'attività degli operatori, nella consapevolezza della pluralità dei 

metodi e dei percorsi possibili per la risoluzione dei problemi;

• dare spazio, attraverso l’esperienza di gruppo, alla riflessione condivisa;

• valorizzare le strategie adottate, le buone pratiche messe in atto, le capacità di problem sol-

ving utilizzate;

• strutturare un modello di supervisione stabile e omogeneo nell'ATS;

• aumentare il senso di efficacia degli operatori sociali;

• fornire agli operatori nuove strategie e nuovi approcci di lavoro per rendere maggiorente effi-

cace il proprio intervento.

Destinatari del servizio sono: 

• Assistenti Sociali impiegati nei servizi sociali dei Comuni dell'Ambito;

• Altre figure professionali (psicologi, educatori professionali, pedagogisti, educatori pedagogici, 

ecc.) presenti nei servizi Sociali territoriali dei Comuni dell'Ambito.

Sono inclusi  tutti  gli  operatori  sia il  personale dipendente sia il  personale dei servizi  gestiti  tramite 

appalto. Parte del personale ha un orario di lavoro part-time.

Di seguito la quantificazione degli operatori in servizio, suddivisi per differenti profili professionali (Fonte: 

Banca dati delle Professioni - SIOSS -  31 maggio 2022).

• Assistenti Sociali 36

• Educatori professionalità 39

• Mediatori/operatori interculturali 1

• Psicologi 12

• Pedagogisti 1

• ASA/OSS 22

Formano  oggetto  del  “Servizio  di  Supervisione  per  il  rafforzamento  dei  servizi  sociali  e  per  la 

prevenzione del burn out degli operatori”  le seguenti  prestazioni,  come di seguito descritte:  A) 

Supervisione  di  gruppo  mono  professionale  degli  Assistenti  sociali;  B)  Percorsi  di  supervisione 

professionale di tipo individuale; C) Supervisione organizzativa di èquipe interprofessionale.

A. Supervisione di gruppo mono professionale degli assistenti sociali:

5



• prevede un numero minimo di  2 ore per singolo incontro con cadenza indicativamente 

mensile; 

• gruppo composto da un minimo di 5 ad massimo di 15 assistenti sociali supervisionati; 

• monte ore complessivo minimo stimato 600 (30% delle risorse complessive)

B. Percorsi di supervisione professionale di tipo individuale:

• attività rivolta prevalentemente rivolta agli Assistenti sociali ma anche al personale psicologico 

ed educativo;

• durata minima 1 ora per singolo incontro 

• tale attività non è Supervisione psicologica non prende pertanto  in considerazione la 

dimensione psicologica individuale e le dinamiche relazionali tra i partecipanti perché non 

coerenti con il focus sulle prassi operative. 

• monte ore complessivo minimo stimato 800 (40% delle risorse complessive)

C. Supervisione organizzativa di èquipe interprofessionale:

• il percorso di supervisione dovrà comprendere  incontri di supervisione organizzativa, in 

presenza di equipe multiprofessionali;

• alla supervisione organizzativa di èquipe interprofessionale, oltre agli assistenti sociali, 

saranno presenti anche le altre figure professionali operative nel servizio (psicologi, 

educatori professionali, ecc.), al fine di lavorare sulle modalità di funzionamento 

dell’èquipe. Anche il rafforzamento dell’èquipe multiprofessionale concorre, infatti, in modo 

significativo al miglioramento della qualità del Servizio offerto ai cittadini;

• monte ore complessivo minimo stimato 600 (30% delle risorse complessive)

Il servizio deve prevedere percorsi in maggioranza realizzati a livello di singolo Comune (in coerenza 

con l'attuale assetto dei servizi). Saranno previsti anche momenti di raccordo a livello di Ambito per 

l'individuazione di obiettivi di lavoro comuni. Le attività si svolgeranno di preferenza presso:

- le sedi dei Servizi Sociali del Comune di Sesto San Giovanni in Via B. Croce n. 12 e n. 84 ed in  

Piazza della Resistenza 20 

- la sede dei Servizi Sociali del Comune di Cologno Monzese in Via Petrarca, 11.

Il  servizio  oggetto dell’appalto dovrà essere svolto in  conformità ai  seguenti  parametri  ed è 

composto,  oltre  che  dai  servizi  principali  descritti  nel  presente  articolo,  anche  da  quanto 

contenuto nel successivo art. 4).

Il  costo orarie del supervisore è comprensivo di  tutte le spese legate all’organizzazione degli  

interventi e alla produzione dei report intermedi e finali. 

Anche in  virtù  della  tipologia  di  attività  richiesta,  del  considerevole  livello  di  complessità 

dell'intervento, dell'elevato livello di specializzazione presente nei Servizi Sociali, della necessità 

di  lavorare  con differenti  profili  professionali  l'Appaltatore potrà frazionare l'attività su più figure 

professionali anche in virtù delle differenti competenze specialistiche espresse dal Supervisore (massimo 

3). 
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ADEMPIMENTI GENERALI

Per tutto quanto sopra, e nel rispetto della vigente normativa, l’Aggiudicataria si impegna a:

- Svolgere le attività previste dal presente capitolato d’appalto;

- Assicurare la continuità delle prestazioni assunte utilizzando personale provvisto dei titoli  

previsti dalla normativa, del quale garantisce formazione e aggiornamento;

- Garantire il coordinamento professionale del personale impiegato;

- Garantire attraverso l’opportuna vigilanza la qualità degli interventi;

- Trasmettere al Dirigente del Settore Servizi Socio educativi ogni 3 mesi una relazione di 

consuntivo sull’andamento delle attività e una relazione finale.

ART. 5) ATTIVITÀ SUPPLEMENTARI SPECIFICHE OGGETTO DI OFFERTA MIGLIORATIVA

L'I.A. si impegna a realizzare attività supplementari, così come formulate in sede d'offerta, tra le 

seguenti:  

• altre attività o prestazioni migliorative ed aggiuntive proposte dall'aggiudicataria.

ART. 6) DURATA

L’appalto ha durata 36 mesi  (escluse eventuali  opzioni)  con presunta data di  decorrenza a 

partire dal 1° aprile 2023  ovvero dalla data di effettivo avvio del servizio.

La durata del contratto di appalto di cui alla presente procedura potrà essere prorogata per far  

fronte  all’espletamento  delle  procedure  di  gara  necessarie  all’individuazione  di  un  nuovo 

contraente  e  per  il  tempo  ad  esse  strettamente  necessario  secondo  le  previsioni  di  cui  al  

comma 11 dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.

La proroga del contratto verrà disposta senza che l’Operatore Economico Aggiudicatario possa 

sollevare eccezioni e/o pretendere indennità, mediante comunicazione scritta. Il contraente è 

tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 

più favorevoli per la stazione appaltante.

È  facoltà  dell’Amministrazione Comunale  chiedere,  nelle  more  della  stipula  del  contratto,  e 

qualora  se  ne ravvisino  ragioni  di  particolare  urgenza,  l’avvio  anticipato dell'esecuzione del 

contratto ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 8, del D.Lgs. 50/2016.

Resta inteso che, in caso di risoluzione anticipata del contratto o alla scadenza naturale del 

medesimo, tutte le autorizzazioni, licenze o concessioni decadono automaticamente senza che 

l’Operatore  Economico  Aggiudicatario  possa  vantare  diritti  di  qualsiasi  natura,  anche 

economica.
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ART. 7) REQUISITI DEL PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO

Per lo svolgimento del compito complesso che gli  è affidato, è necessario che il  Supervisore 

possieda alcune caratteristiche fondamentali in relazione anche al gruppo dei supervisionati. In 

generale: 

- Il supervisore deve essere appartenente alla stessa professione del gruppo di supervisionati in  

modo  da  favorire  il  rafforzamento  dell’identità  professionale  degli  operatori  in  percorsi  di 

riflessione sull’azione professionale. 

- Deve aver seguito percorsi formativi per diventare formatore e supervisore. 

- Il supervisore deve possedere una capacità pedagogica e una attitudine formativa. 

- Il supervisore deve aver approfondito i fondamenti teorici, metodologici ed etico-deontologici 

della professione e, in generale, del servizio sociale. 

- Il supervisore stesso ha l’obbligo di percorsi specifici di formazione e supervisione. 

Il  supervisore di un gruppo composto da assistenti sociali deve essere in possesso del titolo di  

studio richiesto per l’iscrizione all’Albo degli Assistenti Sociali, essere regolarmente iscritto all’Albo 

degli Assistenti sociali, essere in possesso di tutti i requisiti di legge per l’esercizio della professione,  

con particolare riferimento agli  adempimenti  previsti  dal  D.P.R.  137/2012, aver  maturato una 

comprovata esperienza nel lavoro sociale di (almeno 7 anni) ed un’adeguata esperienza nella 

supervisione di Assistenti Sociali (almeno 5 anni). 

La supervisione di tipo organizzativo rivolta alle équipe interprofessionali  può essere condotta 

anche da altri professionisti in possesso di adeguata formazione ed esperienza. 

Supervisione  di  un  gruppo  composto  da  educatori  professionali  o  psicologi  o  altre  figure 

professionali:   Il  supervisore di  un gruppo composto solamente da una di  queste tipologie di  

professioni  deve  essere  in  possesso  del  titolo  di  studio  richiesto  per  l’iscrizione  agli  Ordini  di 

rispettiva appartenenza, laddove previsti,  e in tal  caso esservi  regolarmente iscritto,  essere in 

possesso di tutti i requisiti di legge per l’esercizio della professione, con particolare riferimento agli  

adempimenti previsti dal DPR 137/2012, aver maturato una comprovata esperienza nel lavoro 

sociale   (almeno  7  anni)  ed  un’adeguata  esperienza  nella  supervisione  della  categoria  di 

operatori sociali di appartenenza  (almeno 5 anni). 

La supervisione di tipo organizzativo rivolta alle équipe interprofessionali può essere condotta da 

ciascuna delle categorie professionali presenti nell’équipe purché in possesso dei previsti requisiti  

e di adeguata formazione ed esperienza. 

Il  supervisore deve essere individuato per la competenza sulla tematica/ambito di  intervento 

specifici e in possesso dei previsti requisiti e di adeguata formazione ed esperienza. 

L’azione del supervisore è vincolata al segreto professionale ed al rispetto del Codice deontologico 

della professione di appartenenza. Il supervisore è tenuto a rendere una relazione finale ai committenti 

in cui  indica, laddove presenti  ed in accordo con il  gruppo,  criticità o problematiche rilevate.  Il 
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supervisore,  nell’ambito  della  propria  proposta  progettuale,  solitamente  propone  occasioni  di 

supervisione individuale di almeno un’ora, qualora si rilevassero l’esigenza di un confronto su aspetti 

specifici o situazioni di problematicità. 

Tutti gli operatori devono essere selezionati dall’Appaltatore con particolare riguardo all’idoneità 

al lavoro, alla qualificazione professionale, all’affidabilità e all’onorabilità.

Il personale dell’Appaltatore è tenuto a mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui  

sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti ed usare nei confronti dell’utenza 

un comportamento ed un linguaggio corretto e rispettoso. Qualora l'Amministrazione Comunale 

venisse  a  conoscenza  di  atti  che  contravvengono  il  segreto  d’Ufficio  può  chiedere 

all’Appaltatore di prendere immediati e adeguati provvedimenti in merito.

L’Appaltatore  dovrà  impiegare  nell’appalto,  per  tutta  la  durata  del  contratto,  il  medesimo 

personale al fine di garantire una continuità nei servizi. Non saranno tollerati, se non per cause di  

forza maggiore,  turn-over di  personale superiori  a n.  1  sostituzione in un trimestre:  in  caso di 

superamento di tale limite senza giustificati motivi,  il  contratto potrà essere risolto ai sensi del 

successivo art.  23 con eventuale affidamento dell’appalto all’impresa seconda classificata in 

graduatoria e con addebito delle maggiori spese sostenute dal Comune.

L’Operatore Economico Aggiudicatario dovrà trasmettere entro 30 giorni dalla comunicazione 

dell'aggiudicazione;

• copia del titolo di studio richiesto;

• attestato di iscrizione all’Albo Professionale, ove richiesto;

• documentazione relativa all’inquadramento contrattuale, previdenziale ed assicurativo, 

e  per  gli  incarichi  di  lavoro  autonomo  professionale,  la  tipologia  di  incarico  e  il 

corrispettivo economico riconosciuto.

Ogni variazione dovrà essere comunicata tempestivamente e comunque entro dieci giorni dal 

suo verificarsi.

L’Operatore Economico Aggiudicatario informerà l’Amministrazione Comunale delle eventuali 

dimissioni  di  proprio personale,  di  norma con 30 gg.  di  anticipo sulla data di  cessazione del 

rapporto.

Il personale dovrà essere dotato di tesserino di riconoscimento con indicazione di appartenenza 

alla ditta affidataria per l’espletamento del servizio.

Il processo di selezione del personale ed ogni responsabilità in merito alla corretta attivazione 

delle  procedure  relative  al  reperimento  dello  stesso  resta  in  capo all’operatore  economico 

aggiudicatario. L’Amministrazione Comunale si riserva di segnalare eventuali inadeguatezze del 

personale operante in rapporto alle funzioni richieste.
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Nel caso di  verificata inadeguatezza del personale impegnato, pur nel  rispetto dei diritti  dei  

lavoratori, il Responsabile Unico del Procedimento/Direttore dell’esecuzione potrà richiedere la 

sostituzione del personale dimostratosi inadeguato con altro più idoneo.

Al momento della sottoscrizione del contratto, la Stazione Appaltante consegna all’Affidataria,  

che lo riceve, il Codice di Comportamento in vigore per i dipendenti del Comune di Sesto San 

Giovanni  e di  Cologno Monzese.  L’Affidatario conforma la propria azione in coerenza con i 

principi del suddetto Codice.

Resta escluso ogni  rapporto giuridico diretto tra l’Amministrazione Comunale ed il  personale 

impiegato dall’operatore economico aggiudicatario.

ART. 8) PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ

Per  quanto riguarda la gestione del  servizio “Servizio  di  Supervisione per  il  rafforzamento dei 

Servizi  Sociali  e per la prevenzione del burn out degli  operatori” il  titolare degli  interventi  è il 

Settore Socio-Educativo". 

La programmazione degli interventi di Supervisione (per tutte le prestazioni individuate all'art. 4) 

dovrà  essere  condiviso  e  concordato con le  Posizioni  Organizzative  responsabili  del  Servizio 

sociale e con i Dirigenti 

ART. 9) CORRISPETTIVO

Il corrispettivo contrattuale corrisponderà a quello proposto in sede di offerta dalla I.A.

ll corrispettivo dovuto alla I.A. sarà rapportato ai servizi attivati ed effettivamente svolti. 

La I.A. prende atto che nulla sarà dovuto per i servizi eventualmente non attivati, o in caso di  

parziale attivazione per la parte non attivata degli stessi.

Il  riconoscimento  di  eventuali  rimborsi,  dovuti  per  esigenze  di  servizio,  legate  alle  mansioni 

indicate, sono già ricompresi nel compenso orario.

ART. 10) MODIFICHE DELL'APPALTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA

Per le modifiche al contratto si applica quanto previsto all’art. 106, comma 1, lett. a) del D. Lgs 

50/2016  in  materia  di  servizi.  Si  considerano  modifiche  prevedibili,  e  non  sostanziali  ai  sensi 

dell’art. 106, comma 4, del citato decreto, modifiche quali:

• variazioni  del  numero  di  beneficiari  all’interno  del  numero  massimo  di  capienza 

consentito;

• attivazione dei servizi secondari previsti nel progetto e/o nel presente capitolato speciale 

di appalto (es. formazione e fornitura materiale);

Il contratto potrà essere modificato o integrato, mediante atto scritto, nei seguenti casi:

• qualora,  in  relazione  all’evolversi  del  bisogno  sociale  e  della  domanda  espressa 

dall'utenza,  si  rendesse  opportuno  procedere  a  una  revisione  dei  servizi  offerti,  con 

modalità da concordare fra le parti;
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• per  adeguamenti  che si  rendessero  necessari  a  seguito  di  eventuali  modifiche della 

legislazione in materia.

ART. 11) OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI A TUTELA DEI LAVORATORI

L'Appaltatore si impegna ad adibire al servizio oggetto di appalto personale fisicamente idoneo 

ed opportunamente formato.

L'Appaltatore si  impegna al  rispetto,  nei  confronti  del  proprio  personale,  dei  vigenti  specifici 

contratti  di  lavoro relativi  al  trattamento salariale,  normativo, previdenziale, assicurativo ed a 

tutte  le  modifiche  introdotte  durante  il  periodo  dell'appalto,  all’accantonamento  per  T.F.R.  

nonché  al  riconoscimento  degli  elementi  integrativi  territoriali.  Qualora  nel  corso  di  vigenza 

dell'appalto fosse approvato un nuovo contratto nazionale e/o accordo integrativo territoriale, 

per  le  imprese  della  categoria  dell'appaltatore,  esso  si  impegna  a  darne  immediata 

applicazione senza costi aggiuntivi per l’Ente.

Nell'ipotesi  in  cui  l'aggiudicataria  fosse  una  cooperativa  sociale,  anche  in  deroga  alle 

disposizioni interne della stessa, non potrà essere chiesto ai dipendenti l'obbligo di divenire soci o 

altre forme di partecipazione obbligatoria, economica o non, alla gestione della cooperativa 

stessa.

In ogni caso non è ammesso l’istituto della somministrazione di lavoro, salvo per sostituzioni di  

personale impreviste e per periodi di tempo limitati (max 5 giorni consecutivi), per le quali non si  

riesca  a  far  fronte  con  l’altro  personale  già  in  servizio  o  con  l’utilizzo  di  operatori  “jolly”  a 

disposizione dell'appaltatore.

L’Amministrazione Comunale potrà richiedere all'appaltatore in qualsiasi momento, copia di tutti 

i  documenti  atti  a  verificare  la  corretta  corresponsione  dei  salari,  nonché  dei  versamenti 

contributivi del personale impiegato per l’esecuzione del contratto.

Alla scadenza contrattuale l'appaltatore dovrà adempiere a tutti i propri obblighi necessari a 

consentire  il  regolare  passaggio  del  personale  al  nuovo  soggetto  gestore,  ai  sensi  delle 

disposizioni previste nella contrattazione collettiva di riferimento.

ART. 12) VERIFICHE SULL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI

Eventuali osservazioni inerenti l'operatività e le modalità di espletamento delle attività relative 

alla gestione del “Servizio di supporto all’inclusione socio lavorativa per gli utenti beneficiari del 

Reddito  di  Cittadinanza  dei  Comuni  di  Sesto  San  Giovanni  e  Cologno  Monzese”,  verranno 

proposte  in  relazioni  periodiche  scritte  e  durante  gli  incontri  la  cui  cadenza  si  intende, 

puramente a livello indicativo, bimestrale, ai quali parteciperà il personale incaricato, oltre al 

Responsabile del Servizio Promozione e Interventi Sociale del Comune di Sesto San Giovanni.
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ART. 13) SOSTITUZIONI

L’Appaltatore  si  impegna  ad  assicurare  la  continuità  delle  prestazioni  garantendo altresì  la 

sostituzione degli operatori che dovessero risultare inidonei allo svolgimento dei servizi oggetto 

dell’appalto.

Quanto alle modalità e alle relative sostituzioni, vale quanto previsto al precedente art. 10.

ART. 14) DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

Non è ammesso il subappalto del servizio oggetto del presente capitolato.

Il contratto non può essere ceduto, totalmente o parzialmente, a terzi. La cessione effettuata in 

violazione del seguente divieto è inefficace verso la Stazione Appaltante.

ART. 15) OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore ha l’obbligo di:

a) assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione infortuni, di igiene del lavoro e di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori;

b) stipulare apposita polizza assicurativa per una idonea copertura di eventuali  incidenti 

che possono accadere agli utenti durante le attività previste nella presente convenzione 

nei casi di non copertura regionale;

c) assumersi  qualsiasi  responsabilità ed onere nei confronti  dell’Ente e di  terzi  nei  casi  di 

mancata adozione di quei provvedimenti  utili  alla salvaguardia delle persone e degli  

strumenti in qualunque modo coinvolti nella gestione del servizio;

d) garantire  la  riservatezza  delle  informazioni  riferite  a  persone  che  fruiscono  delle 

prestazioni oggetto del servizio, come meglio precisato all’art. 30;

e) garantire per tutta la durata dell’appalto il rispetto di tutte le norme nazionali e regionali 

relative al servizio;

f) far attenere il  proprio personale agli  obblighi  derivanti  dal codice di  comportamento 

emanato con DPR del 16 aprile 2013, n. 62 (G.U. n. 129 del 4 giugno 2013) - Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 

decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  che  si  applica  anche  nei  confronti  dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 

in favore dell'amministrazione;

g) ai  sensi  dell’art.  53,  comma  16-ter  del  d.  lgs.  165/2001,  non  impiegare  personale 

precedentemente  dipendente  del  comune  che  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio  ha 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’art. 1, comma 2, del medesimo d. lgs. 165/2001, in quanto tali dipendenti non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. In caso di violazione di questa norma 
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il  contratto  sarà  nullo  di  diritto  e  la  concessionaria  incorrerà  nell’ulteriore  sanzione di 

impossibilità a contrarre con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni, nonché 

all’obbligo di restituire i compensi percepiti e accertati ad essi riferiti.

ART. 16) REVISIONE DEI PREZZI

A  partire  dalla  seconda  annualità  contrattuale  i  prezzi  sono  aggiornati,  in  aumento  o  in 

diminuzione,  sulla base dei  prezzi  standard rilevati  dall’ANAC,  degli  elenchi  dei  prezzi  rilevati 

dall’ISTAT,  oppure,  qualora i  dati  suindicati  non siano disponibili,  in  misura non superiore  alla 

differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei 

tabacchi  (c.d.  FOI)  disponibile  al  momento  del  pagamento  del  corrispettivo  e  quello 

corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto.

La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 8 per cento 

(8%) rispetto al prezzo originario.

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità.

Ai  fini  dell’attivazione  della  procedura  di  cui  al  precedente  comma,  l’affidatario  dovrà 

presentare idonea richiesta entro 60 giorni dal termine di ogni anno di durata del servizio.

La  revisione  dei  prezzi  verrà  attuata  a  seguito  di  un'istruttoria  condotta  dal  R.U.P.,  previa 

assunzione,  entro  i  60  giorni  successivi  alla  richiesta  dell’Impresa Aggiudicataria,  di  apposita 

determinazione dirigenziale.

ART. 17) PAGAMENTI

Il  pagamento  del  corrispettivo  dal  Comune  all'Operatore  Economico  Aggiudicatario  verrà 

effettuato sulla base delle fatture emesse da quest'ultimo, sulla scorta di quanto previsto dal  

disciplinare d’incarico, esclusivamente per la parte imponibile, con bonifico bancario,  previo 

accertamento  di  conformità  delle  prestazioni  eseguite  rispetto  alle  prescrizioni  previste  nei 

documenti contrattuali e dopo l'acquisizione del DURC attestante la regolarità contributiva del 

Fornitore.

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, del D. Lgs. 9 ottobre 2002 n. 231, si conviene espressamente che 

ogni pagamento avverrà  entro il termine di 30 (trenta) giorni dall’acquisizione della fattura al 

protocollo generale della A.C. e previa attestazione di regolarità e conferma dello svolgimento 

del  servizio  da  parte  del  Responsabile  competente  successiva  all'emissione  da  parte  della 

stazione appaltante di effettuazione del servizio in conformità con quanto richiesto.

La liquidazione delle fatture avverrà solo dopo che l’A.C. avrà effettuato i controlli previsti dalle 

normative vigenti.

La fattura dovrà essere emessa in forma elettronica (obbligatoria dal 31 marzo 2015 in forza 

dell'art. 25 del D.L. aprile 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, in 
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attuazione  dell'art.  1,  commi  da  209  a  213,  della  Legge  24  dicembre  2007  n.  244),  in 

considerazione dei tempi necessari per le verifiche previste dalla legge.

L'Operatore Economico Aggiudicatario dovrà inviare la fattura in formato elettronico attraverso 

la  piattaforma  on  line denominata  Sistema  di  Interscambio  (Sdl)  gestita  dall'Agenzia  delle 

Entrate.

La decorrenza del termine di pagamento sarà interrotta nel caso in cui si verifichino motivi di 

contestazione che saranno comunicati per iscritto al Fornitore dal Servizi educativi.

Sulla  fattura  elettronica  dovrà  essere  indicato  il  codice  IPA  IZZ1EE che  identifica  il  Servizio 

Gestione Amministrativa e Interventi Sociali del Comune di Sesto San Giovanni.

Al  fine di  una corretta gestione della  procedura relativa  alla  fatturazione elettronica,  dovrà 

essere esposta l'I.V.A. ed inserita la dicitura: “Scissione dei pagamenti – art. 17-ter del D.P.R. 26 

ottobre 1972 n. 633”, a pena di non accettabilità della fattura da parte dell'Ente.

Le fatture devono riportare inoltre le seguenti indicazioni:

- il numero e la data della determinazione dirigenziale di aggiudicazione;

- i riferimenti contabili relativi al centro di costo e all’impegno di spesa;

- il CUP C64H22000430001

- il codice CIG (Codice Identificativo Gara);

- il codice IBAN.

L'Operatore Economico Aggiudicatario dovrà inoltre inviare alla stazione appaltante, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 7, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 sulla tracciabilità dei pagamenti,  

una  comunicazione  contenente  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  dedicati  alle 

commesse pubbliche e le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli 

stessi.

Tutte le spese inerenti e conseguenti l'esecuzione del servizio saranno a carico del Fornitore, comprese 

eventuali commissioni bancarie per i pagamenti effettuati tramite bonifico.

Modalità emissione fattura e pagamenti.

Split payment: il fornitore emette fattura con imponibile ed IVA e la P.A. pagherà al fornitore il  

solo imponibile, versando la relativa IVA all’Erario (tranne per fatture soggette a reverse charge e 

prestazioni di lavoro autonomo assoggettate a ritenuta Irpef). Nella fattura deve essere indicata 

la dicitura “Scissione dei pagamenti - art. 17-ter del DPR n. 633/1972”.

Le fatture, in formato elettroniche, devono essere intestate a: Comune di Sesto San Giovanni –  

Settore Socio Educativo – Piazza della Resistenza n. 20 – 20099 Sesto San Giovanni.

Unitamente  alla  fattura  dovranno  essere  presentati  i  rendiconti  dei  servizi  effettuati.  Tali  

rendiconti dovranno essere sottoscritti dal referente dell'Operatore Economico Aggiudicatario e 

vistati  per  approvazione  dal  Responsabile  del  Servizio  Promozione  Interventi  Sociali,  previa 

verifica della regolarità e completezza delle prestazioni eseguite.

L’A.C.  non  potrà  dare  corso  al  pagamento di  fatture  che non  presentino le  caratteristiche 

indicate.
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Si  stabilisce fin d’ora che l’A.C. potrà procedere, per ottenere la rifusione di  eventuali  danni 

contestati  all’Operatore  Economico  Aggiudicatario,  il  rimborso  di  spese  e  il  pagamento  di 

penali,  all’incameramento della cauzione o a ritenuta da operarsi in sede di pagamento dei 

corrispettivi di cui sopra.

ART. 18) TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  legge  13  agosto  2010,  n.  136,  l'appaltatore  è  tenuto  a 

comunicare all’Amministrazione comunale gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati alle 

commesse pubbliche di cui al comma 1 dell’articolo 3 della stessa legge entro sette giorni dalla 

loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il  codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi.

L'appaltatore assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 

n. 136.

Ai sensi del disposto dell’articolo 3, comma 8 della legge 136/2010, le parti convengono, ai sensi  

e per gli effetti dell’articolo 1456 del c.c, che, in caso di cui le transazioni relative al presente  

appalto siano eseguite dall'appaltatore senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane 

Spa, il contratto si intende automaticamente risolto di diritto a seguito di accertamento di tale  

circostanza ed invio di apposita comunicazione da parte dell’Amministrazione.

L'Appaltatore è obbligato ad inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti  sottoscritti  con i 

subappaltatori  della  filiera  dell’impresa  a  qualsiasi  titolo  interessata  al  servizio,  un’apposita 

clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010, n. 136.

L'appaltatore  che  ha  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  agli  obblighi  di 

tracciabilità  finanziaria  di  cui  all’articolo  3  della  legge  136/2010  procede  all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 

prefettura ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

ART. 19) GARANZIA DEFINITIVA

A titolo di garanzia definitiva l'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia sotto forma di 

cauzione o fideiussione del 10% dell’importo netto contrattuale, nelle forme previste dalla legge 

a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni,  

nonché  del  rimborso  delle  somme  che  l'Amministrazione  dovesse  eventualmente  sostenere 

durante l'appalto per fatto dell'appaltatore, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione 

del servizio. Sono fatte slave le eventuali maggiorazioni previste dall'art. 103 d. Lgs. 50/2016.

La garanzia definitiva deve avere durata pari a quella del contratto, salvo quanto previsto dai  

commi successivi.
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Resta salva per l’Amministrazione comunale la possibilità dell’esperimento di ogni altra azione 

nel caso in cui la garanzia risultasse insufficiente.

L'I.A.  potrà essere obbligata a reintegrare la garanzia di  cui  l’Amministrazione abbia dovuto 

valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza potrà 

essere reintegrata d’ufficio a valere sui ratei di corrispettivi da corrispondere all'appaltatore.

La garanzia dovrà riportare la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione (art. 1944 

c.c.)  nei  riguardi  dell'appaltatore  obbligato,  e  la  rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art.  1957, 

comma  2,  c.c.  e  dovrà  essere  operativa  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta 

dell’Amministrazione.

Ogni  forma  di  garanzia  potrà  essere  estinta  condizionatamente  al  nulla  osta  rilasciato 

dall’Amministrazione comunale e previa dichiarazione di  regolare esecuzione del  servizio.  Lo 

svincolo della garanzia definitiva sarà effettuato in assenza di contestazioni.

Per tutto quanto non indicato nel presente articolo si fa riferimento all'art. 103 del d. lgs. 50/2016.

ART. 20) RECESSO DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE

Ai  sensi  dell’art.  1671  del  codice  civile  la  Stazione  Appaltante  può  recedere  dal  contratto, 

anche se è stata iniziata la  prestazione.  Per  la disciplina dei  rapporti  tra  le  parti  si  richiama 

quanto previsto nell'art. 109 del d. lgs. 50/2016.

ART. 21) RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI – ASSICURAZIONE

L'appaltatore si  assume ogni responsabilità sia civile che penale ad essa afferente ai sensi di 

legge, in seguito all’espletamento di quanto richiesto dal presente contratto.

L'appaltatore è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi 

nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori (inclusi soci, 

volontari  e  altri  collaboratori  o  prestatori  di  lavoro,  dipendenti  e  non,  di  cui  l'appaltatore  si 

avvalga) o derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni.

Tutti gli obblighi assicurativi, anche infortunistici, assistenziali e previdenziali del proprio personale 

sono a carico dell'appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che 

disponessero l’obbligo del pagamento o l'onere delle spese a carico del Committente o in solido 

con il Committente, con esclusione del diritto di rivalsa nei confronti del Committente medesimo.

L'appaltatore  riconosce  a  suo  carico  tutti  gli  obblighi  inerenti  all’assicurazione  del  proprio 

personale occupato nell’esecuzione del  servizio,  assumendo in proprio  responsabilità  civile  e 

penale in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente nell’esercizio delle prestazioni, e 

sollevando totalmente il Comune dalle relative conseguenze. La stessa dovrà consegnare copia 

delle polizze  assicurative all’inizio  del  servizio  e ad ogni  scadenza annuale successiva dovrà 

presentare copia della quietanza di pagamento del premio relativo alle polizze medesime.

L'appaltatore è direttamente responsabile per qualsiasi pretesa o azione che possa derivare a 

terzi  per  mancato  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  per  trascuratezza  o  per  colpa 

nell’assolvimento  dei  medesimi.  Le  spese  che  l’Amministrazione  Comunale  dovesse 
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eventualmente  sostenere  a  tale  titolo  verranno  addebitate  all'appaltatore.  L'appaltatore  è 

sempre responsabile, sia verso il Comune sia verso terzi dell’esecuzione dei servizi assunti.

L'appaltatore è tenuto a stipulare il contratto di assicurazione per responsabilità civile operatori e 

responsabilità  civile  verso  terzi  (massimale  non  inferiore  a  €  2.000.000,00),  in  dipendenza 

dell’espletamento dei servizi in appalto. Detta polizza dovrà tenere indenne l'appaltatore anche 

per:

- morte,  lesioni  dell’integrità  fisica  e  qualunque  danno  a  persone  –  compresi  i  propri 

dipendenti autorizzati ad accedere alle strutture utilizzate per l’espletamento del servizio 

– e cose per fatto imputabile alla responsabilità dell'appaltatore o dei suoi collaboratori, 

dipendenti, consulenti e terzi;

- i danni sopra descritti di cui si sia avuta conoscenza dopo la scadenza del contratto.

Eventuali franchigie e/o scoperti e limitazioni di copertura assicurativa restano a totale carico 

dell'appaltatore.

Qualora  le  polizze  sopra  indicate,  a  seguito  di  verifiche  d’ufficio,  non  dovessero  risultare 

adeguate  all’attività  oggetto  dell'appalto  ed  a  quanto  disposto  dal  presente  articolo, 

l'appaltatore è tenuto a renderle conformi a quanto richiesto dall’Amministrazione Comunale.

La mancata presentazione delle polizze nonché il mancato adeguamento entro i termini stabiliti  

comporta la decadenza dell’aggiudicazione o la risoluzione contrattuale.

ART. 22) VIGILANZA E CONTROLLI

I  controlli  sulla  natura e sul  buon svolgimento del  servizio  vengono svolti  ordinariamente per 

conto dell'Amministrazione Comunale dal Dirigente del Settore Socio-Educativo, attraverso gli 

operatori del Servizio Sociale.

In particolare, il Comune ha ampie facoltà di controllo in merito:

- all’adempimento puntuale e preciso dei programmi di lavoro previsti;

- al rispetto degli orari di lavoro con particolare attenzione sia alla qualità, sia all’efficienza 

ed efficacia dei servizi erogati;

- al  rispetto  di  tutte  le  norme  contrattuali  e  contributive  nei  confronti  degli  operatori  

dell’Appaltatore.

Qualora il Comune riscontri irregolarità od omissioni dell’Appaltatore nell’adempiere agli obblighi 

di cui al presente capitolato speciale, provvederà alla formale contestazione per iscritto con 

lettera raccomandata A.R. o PEC.

ART. 23) SICUREZZA – EMERGENZA COVID-19

Sono a carico dell'appaltatore gli adempimenti ad essa riconducibili previsti dal D. Lgs. 81/2008. 

Tali adempimenti dovranno essere oggetto di informazione periodica da inviare al settore Socio-

Educativo del Comune.
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L'appaltatore  dovrà  inoltre  comunicare  all’Amministrazione  Comunale,  all’atto  dell’inizio  del 

servizio e per ogni successiva variazione:

A. nome e qualifica del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

B. nome e qualifica del rappresentante per la sicurezza nominato dai lavoratori;

C. nomi e qualifiche della squadra di emergenza e pronto soccorso;

D. dichiarazione da cui risulti che i lavoratori impiegati operano nel rispetto delle norme in 

materia  di  sicurezza  ed  igiene  sul  lavoro  e  che  utilizzano  attrezzature  e  dispositivi  di 

protezione individuale idonei;

E. dichiarazione di aver fornito ai propri dipendenti la necessaria informazione e formazione 

per  l’esecuzione  delle  opere  e/o  servizi  commissionati  e  appaltati  e  che  gli  stessi 

lavoratori possiedono sufficiente formazione professionale per eseguirli.

L'appaltatore è inoltre tenuto alla redazione ed aggiornamento del Documento di Valutazione 

dei  Rischi,  per  la  parte  di  propria  competenza,  con particolare  riferimento ai  rischi  specifici  

relativi alle attività oggetto del contratto, ed a fornire ai lavoratori, inseriti nei servizi oggetto del 

presente contratto, i necessari dispositivi di protezione individuale nonché adeguata formazione, 

informazione ed addestramento.

L'appaltatore dovrà presentare un’autocertificazione nella quale si attesta di avere adempiuto 

a tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro propedeutici 

all'avvio  dei  servizi  oggetto  dell'appalto,  e  dovrà  fornire  all’Amministrazione  Comunale  i 

certificati  di  idoneità  alla  mansione  del  personale  impiegato,  anche  per  quello 

straordinariamente utilizzato per le sostituzioni.

EMERGENZA COVID 19:  L’azienda appaltatrice dovrà provvedere a consegnare alla Stazione 

appaltante prima dell’inizio dell’appalto il  Protocollo aziendale anti-contagio e le procedure 

che intende attuare nello specifico appalto per la prevenzione del contagio da COVID-19”. 

ART. 24) REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E FISCALE

Per  tutta  la  durata  contrattuale  l'appaltatore  dovrà  essere  in  regola  con  il  versamento  dei 

contributi previdenziali e assicurativi previsti dalla vigente normativa, con regolarità attestata da 

certificazione DURC in corso di validità.

Nell’ipotesi  in  cui  l'appaltatore stesso,  a seguito dell’acquisizione d’ufficio della certificazione 

DURC,  dovesse  risultare  inadempiente  dal  punto  di  vista  degli  obblighi  contributivi, 

l’Amministrazione  comunale  tratterrà  dai  pagamenti  dovuti  all’espletamento  del  servizio 

l’importo corrispondente all’inadempienza certificata, provvedendo al versamento diretto della 

somma trattenuta agli enti assicurativi e/o previdenziali creditori.

La medesima regolarità deve riguardare il versamento all’Erario delle ritenute fiscali sui redditi 

da lavoro dipendente e dell’imposta sul valore aggiunto.
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ART. 25) PENALI

L'appaltatore ove non attenda agli obblighi, ovvero violi comunque le disposizioni del presente 

capitolato, è tenuto al pagamento di una penalità variante da € 250,00 a € 1.500,00 in rapporto 

alla gravità dell'inadempienza e della recidiva.

In particolare, l'appaltatore è soggetto a penalità:

1. in caso di mancato invio entro i termini della documentazione secondo quanto stabilito 

dal presente capitolato;

2. in caso di impiego di personale non avente requisiti e titoli previsti;

3. in caso di violazione dell’obbligo di provvedere alle sostituzioni del personale;

4. in caso di violazioni degli obblighi contrattuali compresi quelli previsti nell’offerta tecnica 

presentata;

5. in caso di mancata prosecuzione del contratto nelle more del passaggio ad una nuova 

gestione e ciò sia nei casi di risoluzione o recesso dal contratto, sia alla scadenza dello 

stesso.

Dopo  l'applicazione  di  cinque  penali,  in  caso  si  verifichino  ulteriori  inadempimenti 

l'Amministrazione Comunale si  riserva la facoltà di  procedere alla risoluzione del contratto ai 

sensi  dell'art.  1456  c.c.  (clausola  risolutiva  espressa),  fatta  salva  comunicazione  scritta  alla 

concessionaria con almeno 30 giorni di anticipo a mezzo di raccomandata A.R. o PEC, e di  

aggiudicare la prosecuzione del contratto al concorrente risultante secondo in graduatoria.

L'applicazione  della  penalità  dovrà  essere  preceduta  da  contestazione  formale 

dell'inadempienza a mezzo di PEC o con fax, con la quale si inviterà l'appaltatore a formulare le 

proprie  controdeduzioni  entro  e  non  oltre  il  termine  di  15  giorni  dal  ricevimento  della 

contestazione. Nel caso in cui l'appaltatore non vi provveda entro il termine stabilito o fornisca 

elementi  giudicati  inidonei a giustificare le inadempienze si  provvederà all'applicazione della 

penalità.

Si  procederà al  recupero della  penalità mediante ritenuta diretta sul  corrispettivo del  primo 

mese utile dopo l’adozione del provvedimento e previa emissione da parte dell'appaltatore di 

apposita nota di credito di ammontare pari all’importo dovuto a titolo di penale. La liquidazione 

del corrispettivo, decurtato dell’importo della penale, rimane subordinata al ricevimento della 

nota di credito. Le ritenute potranno essere in subordine applicate mediante incameramento 

della cauzione per l’ammontare corrispondente a quello della penalità. In tali casi l'appaltatore 

dovrà  provvedere  all’integrazione  dell’importo  della  cauzione  entro  20  giorni  dalla 

comunicazione dell’avvenuta ritenuta.

Resta  salva  la  facoltà  dell’Amministrazione  di  procedere  al  recupero coattivo  della  somma 

dovuta.
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ART. 26) DIFFIDA AD ADEMPIERE - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Qualora il Comune accerti che l’esecuzione del contratto non proceda secondo le condizioni 

stabilite, può fissare con lettera di diffida un congruo termine entro il quale l’Affidatario si deve 

conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto di diritto, 

ai sensi dell’articolo 1454 del Codice Civile.

Nel caso di inadempienze gravi ovvero ripetute, il Comune avrà facoltà di dichiarare risolto il 

contratto con comunicazione scritta all’impresa, con tutte le conseguenze di legge che tale 

risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno dell’impresa e 

fatta salva l’applicazione delle penali prescritte.

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’articolo 1453 del Codice 

Civile  per  i  casi  di  inadempimento  delle  obbligazioni  contrattuali  e  quanto  previsto  al 

precedente comma 2, costituiscono causa di risoluzione del contratto per inadempimento, ai 

sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, le seguenti ipotesi:

- reiterate inadempienze agli obblighi relativi all’appalto;

- rilevanti motivazioni di pubblico interesse;

- interruzione del servizio senza giusta causa;

- inaffidabilità o insufficienza organizzativa o professionale nell’esecuzione degli interventi;

- accettazione,  a  qualunque  titolo,  di  denaro  dagli  utenti  o  dalle  loro  famiglie  o 

qualunque  altra  forma  di  sovrapposizione  di  finanziamenti  per  gli  interventi  oggetto 

dell’appalto;

- mancata consegna della copia del contratto di assicurazione per responsabilità civile 

verso terzi entro i termini previsti;

- impiego di personale non dipendente dell’Appaltatore o inosservanza delle norme di 

legge e dei contratti collettivi del personale dipendente;

- svolgimento  di  qualsiasi  attività  privata  e  quindi  extracontrattuale  presso  persone  in 

carico ai servizi da parte del personale dell’Appaltatore;

- eventuale subappalto di attività oggetto del contratto ad altri soggetti;

- mancata osservanza, secondo le regole della normale correttezza, degli adempimenti di 

carattere amministrativo, contabile, assicurativo o previdenziale;

- utilizzo improprio di qualsiasi notizia o dato di cui l’Appaltatore sia venuto a conoscenza 

nell’esercizio dei compiti ad esso affidati;

- inosservanza  delle  norme  di  legge  relative  al  personale  dipendente  e  mancata 

applicazione dei contratti collettivi;

- cessione del contratto a terzi;

- reiterata violazione delle norme di sicurezza e prevenzione;

- contegno  abituale  scorretto  verso  il  pubblico  da  parte  della  concessionaria  o  del 

personale  della  concessionaria  adibito  al  servizio  o  alle  disposizioni  di  legge  o 

regolamento relative al servizio;
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- ai sensi dell’art. 2, comma 3, DPR 62/2013 nel caso di mancato rispetto del Codice di 

comportamento  dei  dipendenti  pubblici  –  per  le  norme  estensibili  ai  dipendenti,  

collaboratori o consulenti a qualunque titolo della concessionaria;

- per nullità dovuta al mancato rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del d. lgs. 165/2001;

- ulteriore inadempienza dell’Appaltatore dopo l’applicazione di 5 (cinque) penalità.

Nei casi sopra elencati il contratto si risolve di diritto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile a 

decorrere dalla data della ricezione, da parte dell’Appaltatore, della comunicazione con cui il 

Comune dichiara che intende valersi della presente clausola risolutiva espressa.

In  ognuna  delle  ipotesi  sopra  previste,  il  Comune  non  pagherà  la  parte  di  corrispettivo 

corrispondente alle prestazioni non eseguite ovvero non esattamente eseguite, fermo restando il 

suo diritto al risarcimento dei maggiori danni.

ART. 27) FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento dell’Appaltatore si applica l'art. 110 del d. lgs. 50/2016.

ART. 28) ELEZIONE DI DOMICILIO E CONTROVERSIE

L'appaltatore elegge, per l’intera durata contrattuale, il  proprio domicilio presso il Comune di 

Sesto San Giovanni.

Qualsiasi  controversia  tra  l’Amministrazione  Comunale  e  la  concessionaria  in  ordine 

all’esecuzione della convenzione verrà deferita al competente foro di Monza.

ART. 29) STIPULA DEL CONTRATTO – SPESE

La stipulazione del contratto è subordinata all'espletamento delle procedure di legge previste 

dalla  normativa vigente.  L'appaltatore  si  obbliga a  stipulare  il  contratto  alla  data che sarà 

comunicata  dal  competente  ufficio  comunale  previo  versamento  delle  spese  inerenti  e 

conseguenti al contratto, unitamente a tutti gli oneri, imposte e tasse di qualsiasi natura relativi al  

contratto, ad esclusione di quelle che la legge pone a carico dell’Amministrazione Comunale. 

Saranno inoltre  a carico dell'appaltatore le spese derivanti  da specifiche richieste relative  a 

particolari modalità di pagamento, come accrediti in c/c bancari o postali.

Le prestazioni aggiuntive e/o le soluzioni migliorative proposte dall'appaltatore in sede di gara 

costituiscono obblighi contrattuali e vanno ad integrare il presente capitolato.

Alla data fissata dal competente ufficio comunale l'appaltatore dovrà produrre:

1. idonea documentazione attestante il versamento delle spese specificate sopra;

2. idonea  documentazione  attestante  la  costituzione  della  garanzia  definitiva  di  cui  al 

presente capitolato;

3. polizza RCT/RCO e relative quietanze di cui al presente capitolato.
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Nel caso in cui l'appaltatore non stipuli e/o non versi le spese inerenti al contratto nel termine 

fissato, o qualora non provveda in modo conforme agli adempimenti ed alla consegna della 

documentazione  prevista  dal  presente  articolo,  l’Amministrazione  Comunale  può 

unilateralmente con proprio provvedimento amministrativo e senza bisogno di messa in mora, 

dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione e porre a carico dell'appaltatore stesso le ulteriori 

spese  che  dovesse  affrontare  per  la  stipulazione  con  altro  contraente.  L’Amministrazione 

Comunale in tal caso procederà, comunque, ad incamerare la cauzione provvisoria.

L'appaltatore si impegna ad eseguire il presente capitolato a partire dalla comunicazione da 

parte  del  competente  Dirigente,  anche  nelle  more  del  perfezionamento  dei  documenti 

contrattuali.

Tutte le imposte e spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto di appalto sono a 

carico dell’appaltatore.

ART. 30) OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

I dati personali dovranno essere trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

Il  Comune  di  Sesto  San  Giovanni,  titolare  del  trattamento  dei  dati  designa  l'appaltatore 

responsabile  del  trattamento  dei  dati  che,  in  ragione  dello  svolgimento  del  servizio,  

necessariamente acquisirà.

L'appaltatore  procederà  al  trattamento  dei  dati  attenendosi  alle  istruzioni  impartite 

dall’Amministrazione e alle prescrizioni normative, in particolare:

• dovrà trattare i dati in suo possesso esclusivamente ai fini dell’espletamento del servizio 

affidato;

• l’autorizzazione  al  trattamento  deve  essere  limitata  ai  soli  dati  la  cui  conoscenza  è 

necessaria  e  sufficiente  per  l’organizzazione  dei  servizi,  limitatamente  alle  operazioni 

indispensabili  per la tutela e l’incolumità fisica delle persone disabili  che fruiscono del 

servizio;

• non potrà comunicare a terzi né diffondere i dati in suo possesso;

• non potrà conservare i dati in suo possesso successivamente alla scadenza del contratto;

• tutti  i  dati,  i  documenti,  gli  atti  in  suo  possesso  dovranno  essere  restituiti  agli  uffici  

competenti entro il termine perentorio di dieci giorni dalla scadenza contrattuale;

• dovrà adottare misure atte a garantire la sicurezza dei dati  in suo possesso secondo 

quanto previsto dal D.P.R. 318/99 e s.m.i.

Per quanto attiene ai dati relativi all'appaltatore si informa che:

• le finalità cui sono destinati i dati raccolti  riguardano l’individuazione del soggetto cui 

affidare l'appalto in oggetto;

• le  modalità  di  trattamento,  in  parte  attuate  tramite  personal  computer,  ineriscono 

strettamente alla procedura di gara e alla gestione del contratto;

• il  conferimento  dei  dati  ha  natura  obbligatoria  e  si  configura  come  onere  del 

concorrente qualora intenda concorrere ed eventualmente aggiudicarsi l'appalto.
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I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:

• il personale interno all’Amministrazione coinvolto nel procedimento;

• i soggetti che ne abbiano interesse ai sensi della legge n. 241/1990.

ART. 31) RINVIO AD ALTRE NORME

L'appaltatore si considererà, all’atto dell’assunzione del servizio, a perfetta conoscenza di tutte le 

condizioni che incidono sull’esecuzione del servizio, sulle ubicazioni dei locali  e delle attrezzature 

eventualmente da utilizzare e che potranno essere soggetti a modificazione nel corso della durata 

del contratto.

L’Amministrazione Comunale comunicherà all'appaltatore tutte le deliberazioni, determinazioni 

ed altri provvedimenti che comportino variazioni alla situazione iniziale.

L'appaltatore è tenuto, nel corso dello svolgimento del servizio ad aggiornarsi ed attenersi alle 

normative in fatto di igiene, sicurezza sul lavoro, disposizioni normative che incidono sul servizio e 

che verranno man mano emanate.

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si richiamano le norme di legge 

vigenti in materia:

 del  D.  Lgs.  n.  50/2016 esclusivamente per  gli  articoli  dello  stesso richiamati  nei 

documenti di gara;

 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore ed espressamente 

richiamate nei documenti di gara;

 del Codice Civile;

 del  R.D.  18  novembre  1923  n.  2440  sull’amministrazione del  patrimonio  e  sulla 

contabilità generale dello Stato e relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924 n. 827;

 dei regolamenti comunali.

Si  applicano  inoltre  le  leggi  ed  i  regolamenti  che  potessero  venire  emanati  nel  corso  del 

contratto, comunque attinenti ai servizi oggetto dell'appalto.
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